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IL NUOVO REATO DI “FEMMINICIDIO” -  IL TESTO 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legge:

ARTICOLO 1
Modifiche al codice penale

1. Al codice penale 1  sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo l'articolo 577 è inserito il seguente:
«Art. 577-bis (Femminicidio). - Chiunque cagiona la

morte di una donna quando il fatto è commesso come 
atto di odio o di discriminazione o di prevaricazione o 
come atto di controllo o possesso o dominio in quanto 
donna, o in relazione al rifiuto della donna di instaura-
re o mantenere un rapporto affettivo o come atto di li-
mitazione delle sue libertà individuali è punito con la 
pena dell'ergastolo. Fuori dei casi di cui al primo peri-
odo si applica l'articolo 575.

Si applicano le circostanze aggravanti di cui agli ar-
ticoli 576 e 577.

Quando ricorre una sola circostanza attenuante ov-
vero quando una circostanza attenuante concorre con 
taluna delle circostanze aggravanti di cui al secondo 
comma, e la prima è ritenuta prevalente, la pena non 
può essere inferiore ad anni ventiquattro.

Quando ricorrono più circostanze attenuanti, ovvero 
quando più circostanze attenuanti concorrono con ta-
luna delle circostanze aggravanti di cui al secondo 
comma, e le prime sono ritenute prevalenti, la pena 
non può essere inferiore ad anni quindici»;

b) all'articolo 572:
1) al primo comma, dopo le parole: «o comunque

convivente» sono inserite le seguenti: «ovvero non più 
convivente nel caso in cui l'agente e la vittima siano 
legati da vincoli nascenti dalla filiazione»;

2) è aggiunto, in fine, il seguente comma:
«La pena è aumentata da un terzo alla metà quando

il fatto è commesso come atto di odio o di discrimina-
zione o di prevaricazione o come atto di controllo o 
possesso o dominio in quanto donna, o in relazione al 
rifiuto della donna di instaurare o mantenere un rap-
porto affettivo o come atto di limitazione delle sue li-
bertà individuali»;

c) dopo l'articolo 572 è inserito il seguente:
«Art. 572-bis (Confisca). - Nel caso di condanna, o di

applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per il 
delitto previsto dall'articolo 572 è sempre ordinata la 
confisca dei beni, ivi compresi gli strumenti informati-
ci o telematici o i telefoni cellulari, che risultino essere 
stati in tutto o in parte utilizzati per la commissione 
del reato»;

d) all'articolo 585 è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Nei casi di cui al primo comma, quando il fatto è 
commesso come atto di odio o di discriminazione o di 
prevaricazione o come atto di controllo o possesso o 
dominio in quanto donna, o in relazione al rifiuto del-
la donna di instaurare o mantenere un rapporto affet-
tivo o come atto di limitazione delle sue libertà indivi-
duali, la pena è aumentata da un terzo alla metà»;

e) all'articolo 593-ter è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

1 Per tutte le modifiche al codice penale si veda l'appendice.

Nasce il nuovo reato
di “femminicidio”, 
scatta l’ergastolo
per chi uccide una donna

Legge 2 dicembre 2025 n. 181
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale”  
del 2 dicembre 2025 n. 280

Introduzione del delitto di femminicidio e altri interventi normativi 
per il contrasto alla violenza nei confronti delle donne e per la tute-
la delle vittime
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«Le pene stabilite dai commi precedenti sono au-
mentate da un terzo alla metà quando il fatto è com-
messo come atto di odio o di discriminazione o di 
prevaricazione o come atto di controllo o possesso o 
dominio in quanto donna, o in relazione al rifiuto 
della donna di instaurare o mantenere un rapporto 
affettivo o come atto di limitazione delle sue libertà 
individuali»;

f) all'articolo 609-ter, primo comma, dopo il numero 
5-ter) è inserito il seguente:

«5-ter.1) come atto di odio o di discriminazione o di 
prevaricazione o come atto di controllo o possesso o 
dominio in quanto donna, o in relazione al rifiuto del-
la donna di instaurare o mantenere un rapporto affet-
tivo o come atto di limitazione delle sue libertà indivi-
duali»;

g) all'articolo 612-bis, dopo il terzo comma è inserito 
il seguente:

«La pena è aumentata da un terzo a due terzi quan-
do il fatto è commesso come atto di odio o di discri-
minazione o di prevaricazione o come atto di controllo 
o possesso o dominio in quanto donna, o in relazione 
al rifiuto della donna di instaurare o mantenere un 
rapporto affettivo o come atto di limitazione delle sue 
libertà individuali»;

h) all'articolo 612-ter, dopo il quarto comma è inse-
rito il seguente:

«La pena è aumentata da un terzo a due terzi quan-
do il fatto è commesso come atto di odio o di discri-
minazione o di prevaricazione o come atto di controllo 
o possesso o dominio in quanto donna, o in relazione 
al rifiuto della donna di instaurare o mantenere un 
rapporto affettivo o come atto di limitazione delle sue 
libertà individuali».

ARTICOLO 2
Relazione annuale sullo stato di applicazione delle nor-

me in materia di femminicidio e di contrasto alla vio-
lenza nei confronti delle donne 

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro della 
giustizia presenta alle Camere una relazione sullo stato 
di applicazione delle misure contenute nella presente 
legge, con particolare riguardo al reato di femminici-
dio e agli altri interventi normativi per il contrasto alla 
violenza nei confronti delle donne, con l'indicazione 
specifica dei dati delle condanne e delle assoluzioni 
per il reato di femminicidio nonché di quelli per il rea-
to di omicidio, disaggregati in base al sesso della per-
sona offesa e alle circostanze aggravanti.

ARTICOLO 3 
Modifiche al codice di procedura penale e alle norme di 

attuazione, di coordinamento e transitorie del mede-
simo codice

1. Al codice di procedura penale 2  sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 33-ter, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:

«1-bis. Sono altresì attribuiti al tribunale in compo-
sizione monocratica i delitti previsti dagli articoli 572, 
secondo e quinto comma, e 612-ter del codice penale»;

b) all'articolo 90-bis, comma 1, dopo la lettera d) è 
inserita la seguente:

«d-bis) al diritto di essere avvisata, quando si proce-
de per taluno dei delitti di cui all'articolo 444, comma 
1-quater, della presentazione fuori udienza della ri-
chiesta di applicazione della pena di cui all'articolo 444 
e della facoltà di presentare memorie e deduzioni in 
relazione alla richiesta medesima nonché a quella for-
mulata in udienza ai sensi degli articoli 446, comma 2, 
e 554-ter, comma 2»;

c) dopo l'articolo 90-bis.1 è inserito il seguente:
«Art. 90-bis.2 (Ulteriori informazioni alla persona 

offesa). - 1. Fermo quanto previsto dall'articolo 90 - 
bis, la persona offesa del delitto previsto dall'articolo 
575 del codice penale, nella forma tentata, aggravato ai 
sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 
5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 
del medesimo codice e del delitto previsto dall'articolo 
577-bis del codice penale, nella forma tentata, nonché 
dei delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 
572, 593-ter, nell'ipotesi aggravata di cui al sesto com-
ma, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, 612-bis e 612-ter del codice penale, ovvero dagli 
articoli 582 e 583-quinquies del codice penale nelle 
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, primo 
comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo comma, numero 
1, e secondo comma, e 585, quarto comma, del mede-
simo codice, sin dal primo contatto con l'autorità pro-
cedente, è informata, in una lingua a lei comprensibile, 
della facoltà di avanzare richiesta motivata di essere 
sentita personalmente dal pubblico ministero ai sensi 
dell'articolo 362, comma 1-ter, nonché della facoltà di 
indicare un domicilio telematico per le comunicazioni 
e dell'onere di eleggere domicilio ove intenda essere 
informata ai sensi degli articoli 299, comma 4-bis, e 
444, comma 1-quater»;

d) all'articolo 90-ter, comma 1-bis:
1) dopo le parole: «nella forma tentata,» sono inseri-

te le seguenti: «aggravato ai sensi degli articoli 576, 
primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, 
numero 1, e secondo comma, del medesimo codice e 
per il delitto previsto dall'articolo 577-bis del codice 
penale, nella forma tentata,» e dopo le parole: «articoli 
572» sono inserite le seguenti: «, 593-ter, nell'ipotesi 
aggravata di cui al sesto comma,»;

2) le parole: «e 612-bis» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 612-bis e 612-ter»;

3) le parole: «e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma,» sono sostituite dalle seguenti: «577, 
primo comma, numero 1, e secondo comma, e 585, 
quarto comma,»;

4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nei casi 
di delitti consumati di cui agli articoli 575, con le ag-
gravanti di cui al periodo precedente, e 577-bis del co-
dice penale, nonché negli altri casi in cui la persona 

2 Per tutte le modifiche al codice di procedura penale si veda l'appendice.
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offesa sia deceduta in conseguenza del reato, le mede-
sime comunicazioni sono effettuate ai prossimi con-
giunti della persona offesa, che ne abbiano fatto ri-
chiesta all'autorità giudiziaria procedente indicando il 
recapito, anche telematico, presso il quale intendono 
ricevere la comunicazione»;

e) all'articolo 91, comma 1, dopo le parole: «senza 
scopo di lucro» sono inserite le seguenti: «, ivi inclusi i 
centri antiviolenza e le case rifugio pubblici e privati,»;

f) all'articolo 267, comma 3, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Oltre che nei casi specificamente pre-
visti dalla legge, la disposizione di cui al terzo periodo 
non si applica quando si procede per i delitti di cui agli 
articoli 577-bis del codice penale o per i delitti aggra-
vati di cui agli articoli 572, quinto comma, 585, quarto 
comma, 593-ter, sesto comma, 609-ter, primo comma, 
numero 5-ter.1), 612-bis, quarto comma, e 612-ter, 
quinto comma, del codice penale»;

g) all'articolo 275:
1) al comma 2-bis, al secondo periodo, le parole: 

«Salvo quanto previsto dal comma 3 e ferma restando» 
sono sostituite dalla seguente: «Ferma», al terzo perio-
do le parole: «di cui agli articoli 423-bis, 572, 612-bis, 
612-ter » sono sostituite dalle seguenti: «indicati ai 
commi 3 e 3.1 del presente articolo e nei procedimenti 
per i delitti di cui agli articoli 387-bis, 423-bis, 612-bis, 
primo comma, 612-ter, primo e secondo comma,» e 
l'ultimo periodo è soppresso;

2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3.1. Fermo quanto previsto dal comma 2-bis, pri-

mo periodo, quando sussistono gravi indizi di colpe-
volezza in ordine al delitto di cui all'articolo 575 del 
codice penale, nella forma tentata, aggravato ai sensi 
degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 
577, primo comma, numero 1, e secondo comma, del 
medesimo codice e al delitto di cui all'articolo 577-bis 
del codice penale, nella forma tentata, ovvero ai delit-
ti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 572, 582 e 
583-quinquies, nelle ipotesi aggravate ai sensi degli 
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, pri-
mo comma, numero 1, e 585, quarto comma, 593-ter, 
nell'ipotesi aggravata di cui al sesto comma, 612-bis, 
secondo, terzo e quarto comma, e 612-ter, terzo, quar-
to e quinto comma, del codice penale, sono applicate 
le misure degli arresti domiciliari o della custodia 
cautelare in carcere, salvo che siano acquisiti elementi 
dai quali risulti che non sussistono esigenze cautelari 
ovvero nei casi in cui le stesse, anche in relazione al 
pericolo per la vita o l'integrità fisica o psichica della 
persona offesa, possano essere soddisfatte da altre 
misure cautelari»;

h) all'articolo 282-bis, comma 6, la parola: «cinque-
cento» è sostituita dalla seguente: «mille»;

i) all'articolo 282-ter, commi 1 e 2, la parola: «cin-
quecento» è sostituita dalla seguente: «mille»;

l) all'articolo 299, comma 2-bis, dopo le parole: «di 
cui ai commi 1 e 2» sono inserite le seguenti: «nonché 
quelli che autorizzano il distacco temporaneo dello 
strumento elettronico di controllo» ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «La medesima comunicazio-
ne è effettuata ai prossimi congiunti della persona of-

fesa laddove questa sia deceduta in conseguenza del 
reato per cui si procede, sempre che costoro ne abbia-
no fatto richiesta all'autorità giudiziaria procedente, in-
dicando il recapito, anche telematico, presso il quale 
intendono ricevere la comunicazione»;

m) all'articolo 309, dopo il comma 10 è aggiunto il 
seguente:

«10-bis. I provvedimenti che non confermano le or-
dinanze impugnate nei procedimenti aventi ad oggetto 
delitti commessi con violenza alla persona e i delitti di 
cui all'articolo 362, comma 1-ter, devono essere imme-
diatamente comunicati, a cura della polizia giudiziaria, 
ai servizi socioassistenziali e alla persona offesa e, ove 
nominato, al suo difensore»;

n) all'articolo 310, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. I provvedimenti del tribunale che non con-
fermano le ordinanze che dispongono misure cautelari 
personali nei procedimenti aventi ad oggetto delitti 
commessi con violenza alla persona e i delitti di cui 
all'articolo 362, comma 1-ter, devono essere immedia-
tamente comunicati, a cura della polizia giudiziaria, ai 
servizi socioassistenziali e alla persona offesa e, ove 
nominato, al suo difensore»;

o) all'articolo 316:
1) al comma 1-bis, le parole: «relazione affettiva e 

stabile convivenza» sono sostituite dalle seguenti: «re-
lazione affettiva anche senza stabile convivenza»;

2) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
«1-ter. Quando procede per uno dei delitti di cui 

all'articolo 362, comma 1-ter, il pubblico ministero può 
chiedere, previe indagini patrimoniali sull'indagato, di 
procedere al sequestro conservativo di cui al comma 1, 
se vi è fondata ragione che manchino o si disperdano 
le garanzie del risarcimento dei danni patrimoniali e 
non patrimoniali subiti dalle persone offese o danneg-
giate. Il sequestro perde efficacia quando, entro il ter-
mine prescritto, non vi sia stata costituzione di parte 
civile»;

p) all'articolo 362, comma 1-ter:
1) le parole: «tentata, o» sono sostituite dalle se-

guenti: «tentata, aggravato ai sensi degli articoli 576, 
primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, 
numero 1, e secondo comma, del medesimo codice e 
per il delitto previsto dall'articolo 577-bis del codice 
penale, nella forma tentata, nonché»;

2) dopo le parole: «articoli 572,» sono inserite le se-
guenti: «593-ter, nell'ipotesi aggravata di cui al sesto 
comma,»;

3) le parole: «e 612-bis» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 612-bis e 612-ter»;

4) le parole: «e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma» sono sostituite dalle seguenti: «577, 
primo comma, numero 1, e secondo comma, e 585, 
quarto comma»;

5) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il pub-
blico ministero provvede personalmente all'audizione 
quando la persona offesa abbia avanzato motivata e 
tempestiva richiesta, salva la possibilità di delegare la 
polizia giudiziaria con decreto motivato. L'audizione 
non può essere delegata quando si procede per il de-
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litto aggravato di cui all'articolo 612-bis, quarto com-
ma, del codice penale»;

q) all'articolo 362-bis, comma 1:
1) le parole: «, nell'ipotesi di delitto tentato, o» sono 

sostituite dalle seguenti: «del codice penale, nella for-
ma tentata, aggravato ai sensi degli articoli 576, primo 
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, nume-
ro 1, e secondo comma, del medesimo codice e per il 
delitto di cui all'articolo 577-bis del codice penale, nella 
forma tentata, nonché»;

2) dopo le parole: «articoli 558-bis, 572,» sono inse-
rite le seguenti: «593-ter, nell'ipotesi aggravata di cui al 
sesto comma,»;

3) le parole: «e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma» sono sostituite dalle seguenti: «577, 
primo comma, numero 1, e secondo comma, e 585, 
quarto comma»;

r) all'articolo 444, dopo il comma 1-ter è inserito il 
seguente:

«1-quater. Nei procedimenti per il delitto previsto 
dall'articolo 575 del codice penale, nella forma tentata, 
aggravato ai sensi degli articoli 576, primo comma, 
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma, del medesimo codice e per il delitto 
previsto dall'articolo 577-bis del codice penale, nella 
forma tentata, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli articoli 572, 593-ter, nell'ipotesi aggravata 
di cui al sesto comma, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 
609-quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del codice 
penale ovvero per i delitti previsti dagli articoli 582 e 
583-quinquies, nelle ipotesi aggravate ai sensi degli 
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, pri-
mo comma, numero 1, e 585, quarto comma, del me-
desimo codice, la richiesta di applicazione della pena, 
se non presentata in udienza, deve essere notificata a 
pena di inammissibilità, a cura della parte richiedente, 
al difensore della persona offesa o, in mancanza di 
questo, alla persona offesa che abbia provveduto a di-
chiarare o eleggere domicilio»;

s) all'articolo 447:
1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: 

«dell'altra parte,» sono inserite le seguenti: «ferma re-
stando l'applicazione dell'articolo 444, comma 1-qua-
ter,» e dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 
«Quando si procede per taluno dei delitti di cui all'arti-
colo 444, comma 1-quater, il decreto di fissazione 
dell'udienza è notificato al difensore della persona of-
fesa o, in mancanza, alla persona offesa, con conte-

stuale avviso della facoltà di presentare memorie e de-
duzioni»;

2) al comma 2, dopo le parole: «il difensore» sono 
inserite le seguenti: «nonché, nei casi di cui all'articolo 
444, comma 1-quater, la persona offesa o il suo difen-
sore»;

t) all'articolo 499, dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente:

«6-bis. Quando si procede per i delitti previsti 
dall'articolo 362, comma 1-ter, il presidente assicura 
che le domande e le contestazioni siano effettuate in 
modo tale da evitare l'esposizione della persona offesa 
esaminata come testimone a lesioni della dignità e del 
decoro e a ogni altra forma di vittimizzazione secon-
daria»;

u) all'articolo 539, comma 2-bis, le parole: «relazione 
affettiva e stabile convivenza» sono sostituite dalle se-
guenti: «relazione affettiva anche senza stabile convi-
venza»;

v) all'articolo 656, comma 9, lettera a), le parole: «, 
572, secondo comma, 612-bis, terzo comma,» sono so-
stituite dalla seguente: «e».

2. L'articolo 64-bis delle norme di attuazione, di co-
ordinamento e transitorie del codice di procedura pe-
nale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 
271 3 , è sostituito dal seguente:

«Art. 64-bis (Comunicazioni e trasmissione di atti ad 
altre autorità giudiziarie). - 1. Quando procede per rea-
ti commessi in danno del coniuge, del convivente o di 
persona legata da una relazione affettiva, anche ove 
cessata, il pubblico ministero accerta la pendenza di 
procedimenti relativi alla separazione personale dei 
coniugi, allo scioglimento o alla cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, alla regolamentazione dell'eser-
cizio della responsabilità genitoriale nei confronti dei 
figli nati fuori dal matrimonio, alla modifica delle con-
dizioni dei provvedimenti concernenti l'affidamento 
dei figli nonché alla responsabilità genitoriale e tra-
smette senza ritardo al giudice che procede copia degli 
atti di cui al comma 2, salvo che gli atti stessi siano co-
perti dal segreto di cui all'articolo 329 del codice. Allo 
stesso modo provvede quando procede per reati com-
messi in danno di minori dai genitori, da altri familiari 
o da persone comunque con loro conviventi, nonché 
dalla persona legata al genitore da una relazione affet-
tiva, anche ove cessata, ed è pendente procedimento 
relativo alla responsabilità genitoriale, al suo esercizio 
e al mantenimento del minore.

3 L'articolo 64-bis delle disposizioni di attuazione del Cpp, sostituito dal presente provvedimento, era il seguente:
(Comunicazioni e trasmissione di atti al giudice civile)
1. Quando procede per reati commessi in danno del coniuge, del convivente o di persona legata da una relazione affettiva, anche 
ove cessata, e risulta la pendenza di procedimenti relativi alla separazione personale dei coniugi, allo scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio, allo scioglimento dell'unione civile o alla responsabilità genitoriale, il pubblico ministero ne dà 
notizia senza ritardo al giudice che procede, salvo che gli atti siano coperti dal segreto di cui all'articolo 329 del codice di 
procedura penale. Allo stesso modo provvede quando procede per reati commessi in danno di minori dai genitori, da altri familiari 
o da persone comunque con loro conviventi, nonché dalla persona legata al genitore da una relazione affettiva, anche ove 
cessata, ed è pendente procedimento relativo alla responsabilità genitoriale, al suo esercizio e al mantenimento del minore.
1-bis. Nei casi di cui al comma 1, il pubblico ministero trasmette al giudice civile o al tribunale per i minorenni che procede copia 
delle ordinanze che applicano misure cautelari personali o ne dispongono la sostituzione o la revoca, nonché copia dell'avviso di 
conclusione delle indagini preliminari e degli atti di indagine non coperti dal segreto di cui all'articolo 329 del codice. Allo stesso 
giudice è altresì trasmessa copia della sentenza che definisce il processo o del decreto di archiviazione, a cura della cancelleria.
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2. Nei casi di cui al comma 1, il pubblico ministero 
trasmette al giudice civile o al tribunale per le persone, 
per i minorenni e per le famiglie che procede copia dei 
verbali di fermo, arresto, perquisizione e sequestro, 
delle ordinanze che applicano misure cautelari perso-
nali o ne dispongono la sostituzione o la revoca, non-
ché degli atti di indagine non coperti dal segreto di cui 
all'articolo 329 del codice nonché dell'avviso di conclu-
sione delle indagini preliminari e degli atti di esercizio 
dell'azione penale. Alle stesse autorità giudiziarie è al-
tresì trasmessa, a cura della cancelleria, copia del de-
creto di archiviazione, della sentenza di primo e se-
condo grado, della sentenza emessa dalla Corte di cas-
sazione nonché delle ordinanze rese ai sensi dell'arti-
colo 591, comma 2, del codice».

ARTICOLO 4
Tutela degli orfani di femminicidio

 in caso di relazione affettiva 
1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122 4 , sono apportate le 

seguenti modificazioni:
a) all'articolo 12, comma 1, lettera b), le parole da: 

«tale condizione» fino alla fine della lettera sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tale condizione non si applica 
quando l'autore del reato sia rimasto ignoto oppure 
quando quest'ultimo abbia chiesto e ottenuto l'ammis-
sione al gratuito patrocinio a spese dello Stato nel pro-
cedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua 

responsabilità oppure quando l'autore del reato abbia 
commesso il delitto di omicidio nei confronti del co-
niuge anche legalmente separato o divorziato, dell'altra 
parte di un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o 
di chi è o è stato legato da relazione affettiva anche 
senza stabile convivenza, e nei casi di condanna ai sen-
si dell'articolo 577-bis del codice penale nonché nel ca-
so in cui l'autore del reato è condannato per il delitto 
tentato di omicidio nei confronti del coniuge anche le-
galmente separato o divorziato, dell'altra parte di 
un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o di chi è 
o è stato legato da relazione affettiva anche senza sta-
bile convivenza, o di femminicidio ai sensi dell'articolo 
577-bis del codice penale e la vittima abbia conseguen-
ze gravissime tali da renderla incapace di accudire i fi-
gli minorenni o maggiorenni non autosufficienti»;

b) all'articolo 13, comma 1, lettera b) 5 , le parole da: 
«relazione affettiva» fino alla fine della lettera sono so-
stituite dalle seguenti: «relazione affettiva anche senza 
stabile convivenza, e nei casi di condanna ai sensi 
dell'articolo 577-bis del codice penale nonché nel caso 
in cui l'autore del reato è condannato per il delitto ten-
tato di omicidio nei confronti del coniuge anche legal-
mente separato o divorziato, dell'altra parte di un'unio-
ne civile, anche se l'unione è cessata, o di chi è o è stato 
legato da relazione affettiva anche senza stabile convi-
venza, o di femminicidio ai sensi dell'articolo 577-bis 
del codice penale e la vittima abbia conseguenze gra-

4 L'articolo 12 della legge 122/2016 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
europea - Legge europea 2015-2016), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Condizioni per l'accesso all'indennizzo)
1. L'indennizzo è corrisposto alle seguenti condizioni:
a) abrogato
b) che la vittima abbia già esperito infruttuosamente l'azione esecutiva nei confronti dell'autore del reato per ottenere il 
risarcimento del danno dal soggetto obbligato in forza di sentenza di condanna irrevocabile o di una condanna a titolo di 
provvisionale; tale condizione non si applica quando l'autore del reato sia rimasto ignoto oppure quando quest'ultimo abbia 
chiesto e ottenuto l'ammissione al gratuito patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata 
la sua responsabilità oppure quando l'autore del reato abbia commesso il delitto di omicidio nei confronti del coniuge anche 
legalmente separato o divorziato, dell'altra parte di un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o di chi è o è stato legato da 
relazione affettiva anche senza stabile convivenza, e nei casi di condanna ai sensi dell'articolo 577-bis del codice penale nonché 
nel caso in cui l'autore del reato è condannato per il delitto tentato di omicidio nei confronti del coniuge anche legalmente 
separato o divorziato, dell'altra parte di un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o di chi è o è stato legato da relazione 
affettiva anche senza stabile convivenza, o di femminicidio ai sensi dell'articolo 577-bis del codice penale e la vittima abbia 
conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudire i figli minorenni o maggiorenni non autosufficienti;
c) che la vittima non abbia concorso, anche colposamente, alla commissione del reato ovvero di reati connessi al medesimo, ai 
sensi dell'art. 12 del codice di procedura penale;
d) che la vittima non sia stata condannata con sentenza definitiva ovvero, alla data di presentazione della domanda, non sia 
sottoposta a procedimento penale per uno dei reati di cui all'art. 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale e per 
reati commessi in violazione delle norme per la repressione dell'evasione in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto;
e) che la vittima non abbia percepito, in tale qualità e in conseguenza immediata e diretta del fatto di reato, da soggetti pubblici o 
privati, somme di denaro di importo pari o superiore a quello dovuto in base alle disposizioni di cui all'articolo 11.
e-bis) se la vittima ha già percepito, in tale qualità e in conseguenza immediata e diretta del fatto di reato, da soggetti pubblici o 
privati, somme di denaro di importo inferiore a quello dovuto in base alle disposizioni di cui all'articolo 11, l'indennizzo di cui alla 
presente legge è corrisposto esclusivamente per la differenza.
1-bis. In caso di morte della vittima in conseguenza del reato, le condizioni di cui al comma 1 devono sussistere, oltre che per la 
vittima, anche con riguardo agli aventi diritto indicati all'articolo 11, comma 2-bis.

5 L'articolo 13 della legge 122/2016, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Domanda di indennizzo)
1. La domanda di indennizzo è presentata dall'interessato, o dagli aventi diritto in caso di morte della vittima del reato, 
personalmente o a mezzo di procuratore speciale e, a pena di inammissibilità, deve essere corredata dei seguenti atti e 
documenti:
a) copia della sentenza di condanna per uno dei reati di cui all'articolo 11 ovvero del provvedimento decisorio che definisce il 
giudizio per essere rimasto ignoto l'autore del reato;
b) documentazione attestante l'infruttuoso esperimento dell'azione esecutiva per il risarcimento del danno nei confronti 
dell'autore del reato, salvo il caso in cui lo stesso sia rimasto ignoto oppure abbia chiesto e ottenuto l'ammissione al gratuito 
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vissime tali da renderla incapace di accudire i figli mi-
norenni o maggiorenni non autosufficienti».

2. All'articolo 76, comma 4-quater, del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 6 , introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 
4, le parole: «relazione affettiva e stabile convivenza» 
sono sostituite dalle seguenti: «relazione affettiva an-
che senza stabile convivenza, nonché a seguito del re-
ato di cui all'articolo 577-bis del codice penale».

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, valutati in euro 
280.000 annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo speciale 

di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al Ministero della giu-
stizia.

ARTICOLO 5
Modifiche in materia di ordinamento penitenziario

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4-bis 7 :
1) al comma 1-quater, primo periodo, dopo le paro-

patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la sua responsabilità oppure quando lo 
stesso abbia commesso il delitto di omicidio nei confronti del coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dell'altra parte di 
un'unione civile, anche se l'unione è cessata, o di chi è o è stato legato da relazione affettiva anche senza stabile convivenza, e 
nei casi di condanna ai sensi dell'articolo 577-bis del codice penale nonché nel caso in cui l'autore del reato è condannato per il 
delitto tentato di omicidio nei confronti del coniuge anche legalmente separato o divorziato, dell'altra parte di un'unione civile, 
anche se l'unione è cessata, o di chi è o è stato legato da relazione affettiva anche senza stabile convivenza, o di femminicidio ai 
sensi dell'articolo 577-bis del codice penale e la vittima abbia conseguenze gravissime tali da renderla incapace di accudire i figli 
minorenni o maggiorenni non autosufficienti;
c) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sull'assenza delle condizioni ostative di cui all'articolo 12, comma 1, lettere d) ed e), nonché 
sulla qualità di avente diritto ai sensi dell'articolo 11, comma 2-bis;
d) certificazione medica attestante le spese sostenute per prestazioni sanitarie oppure certificato di morte della vittima del reato.
2. La domanda deve essere presentata nel termine di centoventi giorni dalla decisione che ha definito il giudizio per essere ignoto 
l'autore del reato o dall'ultimo atto dell'azione esecutiva infruttuosamente esperita ovvero dalla data del passaggio in giudicato 
della sentenza penale.

6 L'articolo 76 del Dpr 115/2002 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Condizioni per l'ammissione)
1. Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta personale sul reddito, risultante 
dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 11.734,93.
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 92, se l'interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla 
somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante.
3. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.
4. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero nei processi in cui gli 
interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi.
4-bis. Per i soggetti già condannati con sentenza definitiva per i reati di cui agli articoli 416-bis del codice penale, 291-quater del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 73, limitatamente alle ipotesi aggravate ai 
sensi dell'articolo 80, e 74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
nonché per i reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, e per i reati commessi in violazione delle norme per la repressione dell'evasione 
in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, ai soli fini del presente decreto, il reddito si ritiene superiore ai limiti 
previsti.
4-ter. La persona offesa dai reati di cui agli articoli 572, 575, aggravato ai sensi dell'articolo 577, primo comma, numero 1, nella 
forma tentata, 577-bis, nella forma tentata, 583-bis, 609-bis, 609-quater, 609-octies e 612-bis, nonché, ove commessi in danno 
di minori, dai reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 601, 602, 609-quinquies e 609-undecies del codice 
penale, può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto. Il lavoratore straniero, 
persona offesa del delitto previsto dall'articolo 603-bis del codice penale, che contribuisce utilmente all'emersione del reato e 
all'individuazione dei responsabili, è ammesso al patrocinio alle medesime condizioni di cui al primo periodo.
4-quater. Il minore straniero non accompagnato coinvolto a qualsiasi titolo in un procedimento giurisdizionale ha diritto di essere 
informato dell'opportunità di nominare un legale di fiducia, anche attraverso il tutore nominato o l'esercente la responsabilità 
genitoriale ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, e di avvalersi, in base 
alla normativa vigente, del gratuito patrocinio a spese dello Stato in ogni stato e grado del procedimento. Per l'attuazione delle 
disposizioni contenute nel presente comma è autorizzata la spesa di 771.470 euro annui a decorrere dall'anno 2017.
4-quater.1 I figli minori o i figli maggiorenni economicamente non autosufficienti rimasti orfani di un genitore a seguito di 
omicidio commesso in danno dello stesso genitore dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dall'altra parte 
dell'unione civile, anche se l'unione civile è cessata, o dalla persona che è o è stata legata da relazione affettiva anche senza 
stabile convivenza, nonché a seguito del reato di cui all'articolo 577-bis del codice penale possono essere ammessi al patrocinio a 
spese dello Stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti, applicando l'ammissibilità in deroga al relativo procedimento penale 
e a tutti i procedimenti civili derivanti dal reato, compresi quelli di esecuzione forzata.

7 L'articolo 4-bis della legge 354/1975 (Norme sull'ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e 
limitative della libertà), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Divieto di concessione dei benefici e accertamento della pericolosità sociale dei condannati per taluni delitti)
1. L'assegnazione al lavoro all'esterno, i permessi premio e le misure alternative alla detenzione previste dal capo VI, esclusa la 
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le: «di cui agli articoli» sono inserite le seguenti: «572, 
secondo e terzo comma, 575 aggravato ai sensi degli 
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, 

primo comma, numero 1, e secondo comma, 577-bis,» 
e le parole: «e 609-undecies del codice penale solo 
sulla base» sono sostituite dalle seguenti: «, 609-unde-

liberazione anticipata, possono essere concessi ai detenuti e internati per i seguenti delitti solo nei casi in cui tali detenuti e 
internati collaborino con la giustizia a norma dell'articolo 58-ter della presente legge: delitti commessi per finalità di terrorismo, 
anche internazionale, o di eversione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, delitti di cui agli articoli 
416-bis e 416-ter del codice penale, delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni in esso previste, delitti di cui agli articoli 600, 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e 
secondo comma, 601, 602, 609-octies e 630 del codice penale, agli articoli 12, commi 1 e 3, e 12-bis del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, all'articolo 291 quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia 
doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e all'articolo 74 del testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Sono fatte salve le disposizioni degli 
articoli 16-nonies e 17-bis del decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, 
e successive modificazioni. La disposizione del primo periodo si applica altresì in caso di esecuzione di pene inflitte anche per 
delitti diversi da quelli ivi indicati, in relazione ai quali il giudice della cognizione o dell'esecuzione ha accertato che sono stati 
commessi per eseguire od occultare uno dei reati di cui al medesimo primo periodo ovvero per conseguire o assicurare al 
condannato o ad altri il prodotto o il profitto o il prezzo ovvero l'impunità di detti reati.
1-bis. I benefìci di cui al comma 1 possono essere concessi, anche in assenza di collaborazione con la giustizia ai sensi 
dell'articolo 58-ter, ai detenuti e agli internati per delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione 
dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, per i delitti di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice 
penale, per delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni in esso previste, per i delitti di cui agli articoli 12, commi 1 e 3, e 12-bis del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, e per i delitti di cui all'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e all'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, purché gli stessi dimostrino l'adempimento delle obbligazioni 
civili e degli obblighi di riparazione pecuniaria conseguenti alla condanna o l'assoluta impossibilità di tale adempimento e 
alleghino elementi specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regolare condotta carceraria, alla partecipazione del detenuto al 
percorso rieducativo e alla mera dichiarazione di dissociazione dall'organizzazione criminale di eventuale appartenenza, che 
consentano di escludere l'attualità di collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva e con il contesto nel quale 
il reato è stato commesso, nonché il pericolo di ripristino di tali collegamenti, anche indiretti o tramite terzi, tenuto conto delle 
circostanze personali e ambientali, delle ragioni eventualmente dedotte a sostegno della mancata collaborazione, della revisione 
critica della condotta criminosa e di ogni altra informazione disponibile. Al fine della concessione dei benefìci, il giudice accerta 
altresì la sussistenza di iniziative dell'interessato a favore delle vittime, sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia 
riparativa.
1-bis.1. I benefìci di cui al comma 1 possono essere concessi, anche in assenza di collaborazione con la giustizia ai sensi 
dell'articolo 58-ter, ai detenuti o internati per i delitti di cui agli articoli 600, 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo 
comma, 601, 602, 609-octies e 630 del codice penale, purché gli stessi dimostrino l'adempimento delle obbligazioni civili e degli 
obblighi di riparazione pecuniaria conseguenti alla condanna o l'assoluta impossibilità di tale adempimento e alleghino elementi 
specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regolare condotta carceraria e alla partecipazione del detenuto al percorso rieducativo, 
che consentano di escludere l'attualità di collegamenti, anche indiretti o tramite terzi, con il contesto nel quale il reato è stato 
commesso, tenuto conto delle circostanze personali e ambientali, delle ragioni eventualmente dedotte a sostegno della mancata 
collaborazione, della revisione critica della condotta criminosa e di ogni altra informazione disponibile. Al fine della concessione 
dei benefìci, il giudice di sorveglianza accerta altresì la sussistenza di iniziative dell'interessato a favore delle vittime, sia nelle 
forme risarcitorie che in quelle della giustizia riparativa.
1-bis.1.1. Con il provvedimento di concessione dei benefici di cui al comma 1 possono essere stabilite prescrizioni volte a 
impedire il pericolo del ripristino di collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva o che impediscano ai 
condannati di svolgere attività o di avere rapporti personali che possono portare al compimento di altri reati o al ripristino di 
rapporti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva. A tal fine il giudice può disporre che il condannato non soggiorni in 
uno o più comuni, o soggiorni in un comune determinato.
1-bis.2. Ai detenuti e agli internati, oltre che per taluno dei delitti di cui al comma 1-bis.1, anche per il delitto di cui all'articolo 416 
del codice penale finalizzato alla commissione dei delitti ivi indicati si applicano le disposizioni del comma 1-bis.
1-ter. I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi, purché non vi siano elementi tali da far ritenere la sussistenza di 
collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva, ai detenuti o internati per i delitti di cui agli articoli 415, 
secondo comma e 415-bis, 575, 600 bis, secondo e terzo comma, 600 ter, terzo comma, 600 quinquies, 628, terzo comma, e 629, 
secondo comma, del codice penale, all'articolo 291 ter del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43, all'articolo 73 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 
successive modificazioni, limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell'articolo 80, comma 2, del medesimo testo unico, 
all'articolo 416, primo e terzo comma, del codice penale, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474 
del medesimo codice, e all'articolo 416 del codice penale, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dal libro II, titolo XII, 
capo III, sezione I, del medesimo codice, dagli articoli 609 bis, 609 quater e 609 octies del codice penale e dall'articolo 12, commi 
3, 3-bis e 3-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.
1-quater. I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi ai detenuti o internati per i delitti di cui agli articoli 572, secondo e 
terzo comma, 575 aggravato ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo 
comma, 577-bis, 583-quinquies, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies, 609 bis, 609 ter, 609 quater, 609-quinquies, 609-
octies, 609-undecies e 612-bis, terzo comma, del codice penale, solo in caso di valutazione positiva, da parte del magistrato o del 
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cies e 612-bis, terzo comma, del codice penale, solo in 
caso di valutazione positiva, da parte del magistrato o 
del tribunale di sorveglianza,»;

2) al comma 2-bis, dopo il primo periodo sono inseriti 
i seguenti: «Al fine della concessione dei benefici ai de-
tenuti o internati per il delitto di cui all'articolo 577-bis 
del codice penale, il magistrato di sorveglianza o il tri-
bunale di sorveglianza acquisisce altresì le informazioni 
in merito alla presenza, nel luogo in cui l'istante chiede 
di recarsi, di prossimi congiunti della persona offesa de-

ceduta in conseguenza del reato per il quale il condan-
nato o l'internato è detenuto e alle eventuali iniziative 
dell'interessato a favore dei medesimi, nonché le dichia-
razioni che gli stessi prossimi congiunti abbiano inteso 
rendere. In occasione delle dichiarazioni, i prossimi con-
giunti sono invitati a indicare un recapito, anche telema-
tico, presso il quale intendono ricevere le comunicazioni 
di cui all'articolo 58-sexies, comma 2»;

b) all'articolo 30-ter 8 , dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:

tribunale di sorveglianza, dei risultati dell'osservazione scientifica della personalità condotta collegialmente per almeno un anno 
anche con la partecipazione degli esperti di cui al quarto comma dell'articolo 80 della presente legge. Le disposizioni di cui al 
periodo precedente si applicano in ordine al delitto previsto dall'articolo 609-bis del codice penale salvo che risulti applicata la 
circostanza attenuante dallo stesso contemplata.
1-quinquies. Salvo quanto previsto dal comma 1, ai fini della concessione dei benefìci ai detenuti e internati per i delitti di cui agli 
articoli 583-quinquies, 600-bis, 600-ter, anche se relativo al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 600-
quinquies, 609-quater, 609-quinquies e 609-undecies del codice penale, nonché agli articoli 609-bis e 609-octies del medesimo 
codice, se commessi in danno di persona minorenne, il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza valuta la positiva 
partecipazione al programma di riabilitazione specifica di cui all'articolo 13-bis della presente legge.
2. Ai fini della concessione dei benefìci di cui al comma 1 il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza decide acquisite 
dettagliate informazioni per il tramite del comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica competente in relazione al luogo di 
detenzione del condannato. In ogni caso il giudice decide trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle informazioni. Al suddetto 
comitato provinciale può essere chiamato a partecipare il direttore dell'istituto penitenziario in cui il condannato è detenuto. Nei casi 
di cui ai commi 1-bis e 1-bis.1, il giudice acquisisce, anche al fine di verificare la fondatezza degli elementi offerti dall'istante, 
dettagliate informazioni in merito al perdurare dell'operatività del sodalizio criminale di appartenenza o del contesto criminale nel 
quale il reato è stato consumato, al profilo criminale del detenuto o dell'internato e alla sua posizione all'interno dell'associazione, 
alle eventuali nuove imputazioni o misure cautelari o di prevenzione sopravvenute a suo carico e, ove significative, alle infrazioni 
disciplinari commesse durante la detenzione. Il giudice chiede altresì il parere del pubblico ministero presso il giudice che ha emesso 
la sentenza di primo grado o, se si tratta di condanne per i delitti indicati all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di 
procedura penale, del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronunciata la sentenza di primo 
grado e del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, acquisisce informazioni dalla direzione dell'istituto ove l'istante è 
detenuto o internato e dispone, nei confronti del medesimo, degli appartenenti al suo nucleo familiare e delle persone ad esso 
collegate, accertamenti in ordine alle condizioni reddituali e patrimoniali, al tenore di vita, alle attività economiche eventualmente 
svolte e alla pendenza o definitività di misure di prevenzione personali o patrimoniali. I pareri, le informazioni e gli esiti degli 
accertamenti di cui al quinto periodo sono trasmessi entro sessanta giorni dalla richiesta. Il termine può essere prorogato di ulteriori 
trenta giorni in ragione della complessità degli accertamenti. Decorso il termine, il giudice decide anche in assenza dei pareri, delle 
informazioni e degli esiti degli accertamenti richiesti. Quando dall'istruttoria svolta emergono indizi dell'attuale sussistenza di 
collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva o con il contesto nel quale il reato è stato commesso, ovvero del 
pericolo di ripristino di tali collegamenti, è onere del condannato fornire, entro un congruo termine, idonei elementi di prova 
contraria. In ogni caso, nel provvedimento con cui decide sull'istanza di concessione dei benefìci il giudice indica specificamente le 
ragioni dell'accoglimento o del rigetto dell'istanza medesima, tenuto conto dei pareri acquisiti ai sensi del quinto periodo. I benefìci 
di cui al comma 1 possono essere concessi al detenuto o internato sottoposto a regime speciale di detenzione previsto dall'articolo 
41-bis solamente dopo che il provvedimento applicativo di tale regime speciale sia stato revocato o non prorogato.
2-bis. Nei casi di cui al comma 1-ter, il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza decide acquisite dettagliate 
informazioni dal questore. Al fine della concessione dei benefici ai detenuti o internati per il delitto di cui all'articolo 577-bis del 
codice penale, il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza acquisisce altresì le informazioni in merito alla presenza, 
nel luogo in cui l'istante chiede di recarsi, di prossimi congiunti della persona offesa deceduta in conseguenza del reato per il 
quale il condannato o l'internato è detenuto e alle eventuali iniziative dell'interessato a favore dei medesimi, nonché le 
dichiarazioni che gli stessi prossimi congiunti abbiano inteso rendere. In occasione delle dichiarazioni, i prossimi congiunti sono 
invitati a indicare un recapito, anche telematico presso il quale intendono ricevere le comunicazioni di cui all'articolo 58-sexies, 
comma 2. In ogni caso il giudice decide trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle informazioni.
2-bis.1. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 2-bis non si applicano quando è richiesta la modifica del provvedimento di ammissione al 
lavoro all'esterno e non sono decorsi più di tre mesi dalla data in cui il provvedimento medesimo è divenuto esecutivo a norma 
dell'articolo 21, comma 4. Allo stesso modo si procede quando è richiesta la concessione di un permesso premio da parte di un 
condannato già ammesso a fruirne e non sono decorsi più di tre mesi dal provvedimento di concessione del primo permesso premio.
2-ter. Alle udienze del tribunale di sorveglianza che abbiano ad oggetto la concessione dei benefìci di cui al comma 1 ai 
condannati per i reati di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, le funzioni di pubblico 
ministero possono essere svolte dal pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronunciata la 
sentenza di primo grado. In tal caso, se ha sede in un distretto diverso, il pubblico ministero può partecipare all'udienza mediante 
collegamento a distanza.
3. Quando il comitato ritiene che sussistano particolari esigenze di sicurezza ovvero che i collegamenti potrebbero essere 
mantenuti con organizzazioni operanti in ambiti non locali o extranazionali, ne dà comunicazione al giudice e il termine di cui al 
comma 2 è prorogato di ulteriori trenta giorni al fine di acquisire elementi ed informazioni da parte dei competenti organi centrali.
3-bis. abrogato

8 L'articolo 30-ter della legge 354/1975, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Permessi premio)
1. Ai condannati che hanno tenuto regolare condotta ai sensi del successivo comma 8 e che non risultano socialmente pericolosi, 
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«2-bis. Nel caso di condannati minori di età per il 
reato previsto dall'articolo 577-bis del codice penale, la 
durata dei permessi premio non può superare ogni 
volta i venti giorni e la durata complessiva non può 
eccedere i settanta giorni in ciascun anno di espiazio-
ne»;

c) al titolo I, capo VI, dopo l'articolo 58-quinquies è 
aggiunto il seguente:

«Art. 58-sexies (Obblighi di comunicazione in favore 
della persona offesa e dei prossimi congiunti). - 1. Ai 
condannati e agli internati per il delitto previsto 
dall'articolo 575 del codice penale, nella forma tentata, 
aggravato ai sensi degli articoli 576, primo comma, 
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma, del medesimo codice, per il delitto pre-
visto dall'articolo 577-bis del codice penale, nella for-
ma tentata, o per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dagli articoli 572, 593-ter, nell'ipotesi aggravata di cui 
al sesto comma, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del codice pe-
nale, ovvero dagli articoli 582 e 583-quinquies del co-
dice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli artico-
li 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo 
comma, numero 1, e secondo comma, e 585, quarto 
comma, del medesimo codice, quando al condannato 
o all'internato sono applicate misure alternative alla 
detenzione o altri benefici analoghi che comportano 
l'uscita dall'istituto, il giudice che ha adottato il prov-
vedimento ne dà immediata comunicazione alla per-
sona offesa indicata nella sentenza di condanna, qua-
lora la stessa ne abbia fatto richiesta indicando il reca-
pito, anche telematico, presso il quale intende ricevere 
la comunicazione.

2. Quando al condannato o all'internato per il delit-
to previsto dall'articolo 575 del codice penale, aggra-

vato ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 
2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo 
comma, del medesimo codice o per il delitto previsto 
dall'articolo 577-bis del codice penale sono applicate 
misure alternative alla detenzione o altri benefici ana-
loghi che comportano l'uscita dall'istituto, la comuni-
cazione di cui al comma 1 è data ai prossimi congiun-
ti della persona offesa deceduta in conseguenza del 
reato per il quale il condannato o l'internato è detenu-
to, se questi ne hanno fatto richiesta in occasione del-
le dichiarazioni rese ai sensi dell'articolo 4-bis, com-
ma 2-bis, secondo periodo, indicando il recapito an-
che telematico presso il quale intendono ricevere la 
comunicazione».

ARTICOLO 6
Campagne di sensibilizzazione per la prevenzione delle 

aggressioni di tipo sessuale attraverso l'uso di stupe-
facenti

1. Al fine di prevenire e contrastare aggressioni di ti-
po sessuale, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, nell'ambito della loro autonomia e con 
le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili 
a legislazione vigente, possono promuovere campagne 
di sensibilizzazione in ordine alla pericolosità dell'uti-
lizzo di sostanze stupefacenti, psicotrope o comunque 
atte ad alterare la coscienza.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli istituti scola-
stici secondari di primo e secondo grado, nell'ambito 
della propria autonomia, senza ulteriori oneri per la fi-
nanza pubblica, possono sostenere iniziative formative 
e didattiche volte a evidenziare i rischi derivanti 
dall'uso degli stupefacenti, in particolare sulle tipologie 
di droghe e sostanze che facilitano le violenze di natu-
ra sessuale.

il magistrato di sorveglianza, sentito il direttore dell'istituto, può concedere permessi premio di durata non superiore ogni volta a 
quindici giorni per consentire di coltivare interessi affettivi, culturali o di lavoro. La durata dei permessi non può superare 
complessivamente quarantacinque giorni in ciascun anno di espiazione.
1 bis. abrogato
2. Per i condannati minori di età la durata dei permessi premio non può superare ogni volta i trenta giorni e la durata complessiva 
non può eccedere i cento giorni in ciascun anno di espiazione.
2-bis. Nel caso di condannati minori di età per il reato previsto dall'articolo 577-bis del codice penale, la durata dei permessi 
premio non può superare ogni volta i venti giorni e la durata complessiva non può eccedere i settanta giorni in ciascun anno di 
espiazione.
3. L'esperienza dei permessi premio è parte integrante del programma di trattamento e deve essere seguita dagli educatori e 
assistenti sociali penitenziari in collaborazione con gli operatori sociali del territorio.
4. La concessione dei permessi è ammessa:
a) nei confronti dei condannati all'arresto o alla reclusione non superiore a quattro anni anche se congiunta all'arresto;
b) nei confronti dei condannati alla reclusione superiore a quattro anni, salvo quanto previsto dalla lettera c), dopo l'espiazione di 
almeno un quarto della pena;
c) nei confronti dei condannati alla reclusione per taluno dei delitti indicati nei commi 1, 1-ter e 1-quater dell'articolo 4 bis, dopo 
l'espiazione di almeno metà della pena e, comunque, di non oltre dieci anni;
d) nei confronti dei condannati all'ergastolo, dopo l'espiazione di almeno dieci anni.
5. Nei confronti dei soggetti che durante l'espiazione della pena o delle misure restrittive hanno riportato condanna o sono 
imputati per delitto doloso commesso durante l'espiazione della pena o l'esecuzione di una misura restrittiva della libertà 
personale, la concessione è ammessa soltanto decorsi due anni dalla commissione del fatto.
6. Si applicano, ove del caso, le cautele previste per i permessi di cui al primo comma dell'articolo 30; si applicano altresì le 
disposizioni di cui al terzo e al quarto comma dello stesso articolo.
7. Il provvedimento relativo ai permessi premio è soggetto a reclamo al tribunale di sorveglianza, secondo le procedure di cui 
all'articolo 30 bis.
8. La condotta dei condannati si considera regolare quando i soggetti, durante la detenzione, hanno manifestato costante senso 
di responsabilità e correttezza nel comportamento personale, nelle attività organizzate negli istituti e nelle eventuali attività 
lavorative o culturali.
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ARTICOLO 7
Linee guida e raccomandazioni per contrastare il feno-

meno della violenza sessuale attraverso l'uso di so-
stanze stupefacenti 

1. Al fine di prevenire e contrastare aggressioni di ti-
po sessuale attraverso l'uso di sostanze stupefacenti, 
presso il Ministero della salute è istituito un tavolo tec-
nico permanente composto da rappresentanti del Mi-
nistero della salute, del Dipartimento delle politiche 
contro la droga e le altre dipendenze della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, del Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero dell'interno 
nonché da esperti con comprovata esperienza in mate-
ria di sostanze stupefacenti.

2. Ai componenti del tavolo tecnico permanente non 
spettano compensi, gettoni di presenza, emolumenti o 
indennità comunque denominati né rimborsi di spese. 
Al funzionamento del tavolo tecnico permanente si 
provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.

ARTICOLO 8
Rafforzamento degli obblighi formativi in materia di 

contrasto alla violenza sulle donne e alla violenza do-
mestica 

1. All'articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n. 
168 9 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti perio-
di: «Tale formazione si svolge in sede nazionale e de-
centrata e ha ad oggetto le convenzioni e le direttive so-
vranazionali in materia di contrasto alla violenza sulle 
donne e alla violenza domestica, anche economica, i di-
ritti umani, i pregiudizi e gli stereotipi giudiziari, la ma-
trice culturale del fenomeno e la promozione di modali-
tà di interazione con le persone offese idonee a preve-
nire la vittimizzazione secondaria, tenendo conto 
dell'entità del trauma e nel rispetto delle condizioni 
soggettive e dell'età delle vittime, e di un'efficace e ne-

cessaria collaborazione con i soggetti che operano nel 
settore della prevenzione e del contrasto alla violenza 
contro le donne o domestica. La formazione è multidi-
sciplinare ed è curata da esperti di comprovata e docu-
mentata conoscenza delle materie, inseriti nell'albo te-
nuto dalla Scuola superiore della magistratura. È garan-
tito l'equilibrio tra i sessi dei formatori»;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
«2-bis. La partecipazione ad almeno uno dei corsi 

formativi specifici di cui al comma 2 è obbligatoria per 
i magistrati con funzioni di merito o di legittimità as-
segnati, anche in via non esclusiva, alla trattazione di 
procedimenti in materia di famiglia o di violenza con-
tro le donne o domestica o materie ad essa connesse».

2. In sede di attuazione dei programmi obbligatori 
di formazione continua in medicina, di cui all'articolo 
16 - bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502, la Commissione nazionale per la formazione con-
tinua, di cui all'articolo 16-ter del medesimo decreto 
legislativo, dispone che l'aggiornamento periodico dei 
professionisti sanitari sia realizzato anche attraverso il 
conseguimento di crediti formativi per acquisire una 
specifica conoscenza professionale in materia di con-
trasto alla violenza sulle donne e alla violenza dome-
stica.

ARTICOLO 9
Introduzione dell'articolo 5-ter del decreto-legge 14 ago-

sto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 ottobre 2013, n. 119, in materia di accesso ai 
centri antiviolenza 

1. Nel capo I del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 
93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, dopo l'articolo 5-bis è aggiunto il se-
guente:

«Art. 5-ter (Accesso delle vittime minorenni ai centri 
antiviolenza). - 1. Le vittime minorenni di violenza che 
hanno compiuto gli anni quattordici possono accedere 
ai centri antiviolenza senza necessaria preventiva au-

9 L'articolo 6 della legge 168/2023 (Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Iniziative formative in materia di contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica)
1. In conformità agli obiettivi della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011, ratificata ai sensi della legge 27 giugno 2013, n. 77, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità politica delegata per le pari opportunità, anche con il 
supporto del Comitato tecnico-scientifico dell'Osservatorio sul fenomeno della violenza nei confronti delle donne e sulla violenza 
domestica, sentita l'assemblea dell'Osservatorio stesso, fermo restando quanto previsto in materia di formazione degli operatori 
di polizia dall'articolo 5 della legge 19 luglio 2019, n. 69, predispone apposite linee guida nazionali al fine di orientare una 
formazione adeguata e omogenea degli operatori che a diverso titolo entrano in contatto con le donne vittime di violenza.
2. Nella definizione delle linee programmatiche sulla formazione proposte annualmente dal Ministro della giustizia alla Scuola 
superiore della magistratura, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, sono inserite 
iniziative formative specifiche in materia di contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica. Tale formazione si 
svolge in sede nazionale e decentrata e ha ad oggetto le convenzioni e le direttive sovranazionali in materia di contrasto alla 
violenza sulle donne e alla violenza domestica, anche economica, i diritti umani, i pregiudizi e gli stereotipi giudiziari, la matrice 
culturale del fenomeno e la promozione di modalità di interazione con le persone offese idonee a prevenire la vittimizzazione 
secondaria, tenendo conto dell'entità del trauma e nel rispetto delle condizioni soggettive e dell'età delle vittime, e di un'efficace 
e necessaria collaborazione con i soggetti che operano nel settore della prevenzione e del contrasto alla violenza contro le donne 
o domestica. La formazione è multidisciplinare ed è curata da esperti di comprovata e documentata conoscenza delle materie, 
inseriti nell'albo tenuto dalla Scuola superiore della magistratura. È garantito l'equilibrio tra i sessi dei formatori.
2-bis. La partecipazione ad almeno uno dei corsi formativi specifici di cui al comma 2 è obbligatoria per i magistrati con funzioni 
di merito o di legittimità assegnati, anche in via non esclusiva, alla trattazione di procedimenti in materia di famiglia o di violenza 
contro le donne o domestica o materie ad essa connesse.
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torizzazione dei genitori o degli esercenti la responsa-
bilità genitoriale per ricevere informazioni e orienta-
mento».

ARTICOLO 10 
Modifiche alle disposizioni in materia

 di organizzazione dell'ufficio del pubblico ministero
1. Al decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, so-

no apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2 10 , il comma 2-bis è sostituito dal se-

guente:
«2-bis. Quando si procede per il delitto previsto 

dall'articolo 575 del codice penale, nella forma tentata, 
aggravato ai sensi degli articoli 576, primo comma, 
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e se-
condo comma, del medesimo codice e per il delitto 
previsto dall'articolo 577-bis del codice penale, nella 
forma tentata, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli articoli 572, 593-ter, nell'ipotesi aggravata 
di cui al sesto comma, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 
609-quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del codice 
penale, ovvero dagli articoli 582 e 583-quinquies del 
codice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli arti-
coli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo 
comma, numero 1, e secondo comma, e 585, quarto 
comma, del medesimo codice, il procuratore della Re-
pubblica può, con provvedimento motivato, revocare 
l'assegnazione per la trattazione del procedimento se il 

magistrato non osserva le disposizioni dell'articolo 
362, comma 1-ter, del codice di procedura penale»;

b) all'articolo 6 11 , comma 1-bis, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Sono specificamente acquisiti an-
che i dati relativi ai casi in cui la persona offesa abbia 
formulato la richiesta di essere sentita personalmente 
dal pubblico ministero».

ARTICOLO 11
Disposizioni sulla registrazione a debito

1. All'articolo 59, comma 1, lettera d), del testo unico 
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131 12 , dopo le parole: «costituenti reato» sono 
aggiunte le seguenti: «, nonché, con esclusivo riferi-
mento alla parte danneggiata, i provvedimenti dell'au-
torità giudiziaria volti a dare esecuzione alla condanna 
al risarcimento del danno prodotto dai fatti di cui agli 
articoli 575, aggravato ai sensi dell'articolo 577, primo 
comma, numero 1, o secondo comma, e 577-bis del 
codice penale».

2. Non si fa luogo al rimborso di somme già corri-
sposte dal creditore all'amministrazione finanziaria an-
teriormente alla data di entrata in vigore della presente 
legge.

3. La disposizione di cui al comma 1 si applica an-
che ai procedimenti pendenti alla data del 1° gennaio 
2025 volti a dare esecuzione alla condanna al risarci-

10 L'articolo 2 del Dlgs 106/2006 (Disposizioni in materia di riorganizzazione dell'ufficio del pubblico ministero, a norma 
dell'articolo 1, comma 1, lettera d), della Legge 25 luglio 2005, n. 150), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Titolarità dell'azione penale)
1. Il procuratore della Repubblica, quale titolare esclusivo dell'azione penale, la esercita personalmente o mediante assegnazione a 
uno o più magistrati dell'ufficio. L'assegnazione può riguardare la trattazione di uno o più procedimenti ovvero il compimento di 
singoli atti di essi. Sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 70 bis dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 
gennaio 1941, n. 12.
2. Con l'atto di assegnazione per la trattazione di un procedimento, il procuratore della Repubblica può stabilire i criteri ai quali il 
magistrato deve attenersi nell'esercizio della relativa attività. Se il magistrato non si attiene ai principi e criteri definiti in via 
generale o con l'assegnazione, ovvero insorge tra il magistrato ed il procuratore della Repubblica un contrasto circa le modalità di 
esercizio, il procuratore della Repubblica può, con provvedimento motivato, revocare l'assegnazione; entro dieci giorni dalla 
comunicazione della revoca, il magistrato può presentare osservazioni scritte al procuratore della Repubblica.
2-bis. Quando si procede per il delitto previsto dall'articolo 575 del codice penale, nella forma tentata, aggravato ai sensi degli 
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, del medesimo codice e per il 
delitto previsto dall'articolo 577-bis del codice penale, nella forma tentata, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 
articoli 572, 593-ter, nell'ipotesi aggravata di cui al sesto comma, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-
bis e 612-ter del codice penale, ovvero dagli articoli 582 e 583-quinquies del codice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli 
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, e 585, quarto comma, del 
medesimo codice, il procuratore della Repubblica può, con provvedimento motivato, revocare l'assegnazione per la trattazione del 
procedimento se il magistrato non osserva le disposizioni dell'articolo 362, comma 1-ter, del codice di procedura penale.

11 L'articolo 6 della legge 106/2006, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Attività di vigilanza del procuratore generale presso la corte di appello)
1. Il procuratore generale presso la corte di appello, al fine di verificare il corretto ed uniforme esercizio dell'azione penale, 
l'osservanza delle disposizioni relative all'iscrizione delle notizie di reato ed il rispetto delle norme sul giusto processo, nonché il 
puntuale esercizio da parte dei procuratori della Repubblica dei poteri di direzione, controllo e organizzazione degli uffici ai quali 
sono preposti, oltre che dei doveri di cui all'articolo 5, acquisisce dati e notizie dalle procure della Repubblica del distretto ed invia 
al procuratore generale presso la Corte di cassazione una relazione almeno annuale.
1-bis. Il procuratore generale presso la corte di appello ogni tre mesi acquisisce dalle procure della Repubblica del distretto i dati 
sul rispetto del termine entro il quale devono essere assunte informazioni dalla persona offesa e da chi ha presentato denuncia, 
querela o istanza nei procedimenti per i delitti indicati nell'articolo 362, comma 1-ter, del codice di procedura penale e invia al 
procuratore generale presso la Corte di cassazione una relazione almeno semestrale. Sono specificamente acquisiti anche i dati 
relativi ai casi in cui la persona offesa abbia formulato la richiesta di essere sentita personalmente dal pubblico ministero.

12 L'articolo 59 del Dpr 131/1986 (Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Registrazione a debito)
1. Si registrano a debito, cioè senza contemporaneo pagamento delle imposte dovute:
a) le sentenze, i provvedimenti e gli atti che occorrono nei procedimenti contenziosi nei quali sono interessate le amministrazioni 
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mento del danno prodotto dai fatti di cui agli articoli 
575 e 577, primo comma, numero 1, o secondo com-
ma, del codice penale.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, valutati in 
900.000 euro per l'anno 2025 e 300.000 euro annui a 
decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fon-
di di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

ARTICOLO 12 
Garanzie di accesso delle donne vittime di violenza

 di genere al patrocinio a spese dello Stato
1. All'articolo 76, comma 4-ter, del testo unico di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115 13 , dopo le parole: «di cui agli articoli 572,» 
sono inserite le seguenti: «575, aggravato ai sensi 
dell'articolo 577, primo comma, numero 1, nella forma 
tentata, 577-bis, nella forma tentata,».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 
56.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fon-
di di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia.

ARTICOLO 13
Disposizioni di coordinamento

1. In tutti i casi in cui la legge fa riferimento all'arti-
colo 575 del codice penale, il richiamo si intende a tutti 
gli effetti operato anche all'articolo 577-bis del medesi-
mo codice e tutte le volte in cui la legge fa riferimento 
all'omicidio il richiamo si intende a tutti gli effetti ope-
rato anche al femminicidio.

2. All'articolo 5, comma 3, della legge 5 maggio 
2022, n. 53 14 , dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«a-bis) femminicidio di cui all'articolo 577-bis del 
codice penale».

ARTICOLO 14
Clausola di invarianza finanziaria

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 4, 11 e 12, 
dall'attuazione della presente legge non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni competenti provvedono agli 
adempimenti ivi previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

dello Stato e le persone o gli enti morali ammessi al beneficio del patrocinio a spese dello Stato quando essi vengono formati 
d'ufficio o ad istanza o nell'interesse dei detti soggetti; la registrazione a debito non è ammessa per le sentenze portanti 
trasferimento di beni e diritti di qualsiasi natura;
b) gli atti formati nell'interesse dei soggetti di cui alla lettera a) dopo che sia iniziato il procedimento contenzioso e necessari per 
l'ulteriore corso del procedimento stesso o per la sua definizione;
c) gli atti relativi alla procedura fallimentare;
d) le sentenze e gli altri atti degli organi giurisdizionali che condannano al risarcimento del danno prodotto da fatti costituenti 
reato, nonché, con esclusivo riferimento alla parte danneggiata, i provvedimenti dell'autorità giudiziaria volti a dare esecuzione 
alla condanna al risarcimento del danno prodotto dai fatti di cui agli articoli 575, aggravato ai sensi dell'articolo 577, primo 
comma, numero 1, o secondo comma, e 577-bis del codice penale.

13 Si veda la nota 6.
14 L'articolo 5 della legge 53/2022 (Disposizioni in materia di statistiche in tema di violenza di genere), come modificato dal 

presente provvedimento, è il seguente:
(Rilevazioni statistiche del Ministero dell'interno e del Ministero della giustizia)
1. Al fine di approfondire ulteriormente l'analisi dei fenomeni di cui all'articolo 1, il Ministero dell'interno provvede, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, a dotare il Centro elaborazione dati di cui all'articolo 8 della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, di funzionalità che consentano di rilevare con riguardo ai reati di cui al comma 3 ogni eventuale ulteriore 
informazione utile a definire la relazione autorevittima, secondo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 2, 
nonché, ove noti: l'età e il genere degli autori e delle vittime; le informazioni sul luogo dove il fatto è avvenuto; la tipologia di arma 
eventualmente utilizzata; se la violenza è commessa in presenza sul luogo del fatto dei figli degli autori o delle vittime; se la 
violenza è commessa unitamente ad atti persecutori.
2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della giustizia individua le modalità e le 
informazioni fondamentali per monitorare, anche mediante i propri sistemi informativi, il fenomeno della violenza contro le donne 
e necessarie per ricostruire il rapporto tra l'autore e la vittima di reato, con riguardo ai procedimenti relativi ai reati di cui al 
comma 3.
3. La relazione autore-vittima, secondo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 2, è rilevata, per i seguenti 
reati:
a) omicidio anche tentato di cui all'articolo 575 del codice penale anche nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, primo 
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, del codice penale;
a-bis) femminicidio di cui all'articolo 577-bis del codice penale;
b) percosse di cui all'articolo 581 del codice penale;
c) lesioni personali di cui all'articolo 582 del codice penale anche nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 583 e 585 del 
codice penale;
d) violenza sessuale di cui all'articolo 609-bis del codice penale anche nelle ipotesi aggravate di cui all'articolo 609-ter del codice 
penale e violenza sessuale di gruppo di cui all'articolo 609-octies del codice penale;
e) atti sessuali con minorenne di cui all'articolo 609-quater del codice penale e corruzione di minorenne di cui all'articolo 609-
quinquies del codice penale;
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I LAVORI PARLAMENTARI

› Senato della Repubblica (atto n. 1433):
Presentato dal Ministro della giustizia Carlo Nordio, 

dal Ministro dell'interno Matteo Piantedosi, dal Mini-
stro per la famiglia, natalità e pari opportunità Eugenia 
Maria Roccella, dal Ministro per le riforme istituzionali 
e la semplificazione normativa Maria Elisabetta Alberti 
Casellati (Governo Meloni-I), il 31 marzo 2025.

Assegnato alla Commissione 2ª (Giustizia), in sede 
redigente, il 31 marzo 2025, con i pareri delle Commis-
sioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, di-
gitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilan-
cio) e 6ª (Finanze e tesoro).

Nuovamente assegnato alla Commissione 2ª (Giusti-
zia), in sede referente, il 18 giugno 2025, con i pareri 
delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, 

editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione econo-
mica, bilancio) e 6ª (Finanze e tesoro).

Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in sede 
redigente, il 9 aprile 2025, il 17, il 18 e il 19 giugno.

Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in sede 
referente, il 19, il 25 e il 26 giugno 2025, il 1°, il 2, l'8, il 
9, il 15, il 16 e il 17 luglio 2025.

Esaminato in Aula il 22 luglio 2025 e approvato il 23 
luglio 2025.
› Camera dei deputati (atto n. 2528):

Assegnato alla Commissione II (Giustizia), in sede 
referente, il 25 luglio 2025, con i pareri delle Commis-
sioni I (Affari Costituzionali, della Presidenza del Con-
siglio e interni), V (Bilancio, tesoro e programmazio-
ne), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), XII 
(Affari sociali) e per le Questioni regionali.

Esaminato dalla Commissione II (Giustizia), in sede 
referente, il 1° e il 28 ottobre 2025, il 4, il 5, l'11 e il 18 
novembre 2025.

Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 
25 novembre 2025.

f) maltrattamenti contro familiari e conviventi di cui all'articolo 572 del codice penale;
g) atti persecutori di cui all'articolo 612-bis del codice penale;
h) diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti, di cui all'articolo 612-ter del codice penale;
i) violazione dei provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla 
persona offesa di cui all'articolo 387-bis del codice penale;
l) costrizione o induzione al matrimonio di cui all'articolo 558-bis del codice penale;
m) pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili di cui all'articolo 583-bis del codice penale;
n) deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso di cui all'articolo 583-quinquies del codice penale;
o) interruzione di gravidanza non consensuale di cui all'articolo 593-ter del codice penale;
p) sequestro di persona di cui all'articolo 605 del codice penale;
q) violenza privata di cui all'articolo 610 del codice penale;
r) violazione di domicilio di cui all'articolo 614 del codice penale;
s) violazione degli obblighi di assistenza familiare di cui all'articolo 570 del codice penale e violazione degli obblighi di assistenza 
familiare in caso di separazione o di scioglimento del matrimonio di cui all'articolo 570-bis del codice penale;
t) prostituzione minorile di cui all'articolo 600-bis del codice penale;
u) abbandono di persona minore o incapace di cui all'articolo 591 del codice penale;
v) danneggiamento di cui all'articolo 635 del codice penale;
z) estorsione di cui all'articolo 629 del codice penale;
aa) minaccia di cui all'articolo 612 del codice penale;
bb) favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione di cui all'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75;
cc) circonvenzione di incapace di cui all'articolo 643 del codice penale;
dd) tratta di persone di cui all'articolo 601 del codice penale.
4. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di 
concerto con il Ministro dell'interno e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, è istituito un sistema interministeriale 
di raccolta dati nel quale sono censite le principali informazioni relative ai reati di cui al comma 3. Tale sistema è alimentato dalle 
amministrazioni interessate, che garantiscono l'inserimento e la raccolta in maniera integrata dei dati.
5. Il sistema di raccolta dati di cui al comma 4 raccoglie, inoltre, per ogni donna vittima di violenza, in ogni grado del 
procedimento giudiziario, le informazioni su denunce, misure di prevenzione applicate dal questore o dall'autorità giudiziaria, 
misure precautelari, misure cautelari, ordini di protezione e misure di sicurezza, i provvedimenti di archiviazione e le sentenze.
6. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Ministero dell'interno comunica all'ISTAT e alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per le pari opportunità, previa anonimizzazione e con cadenza periodica almeno semestrale, i dati immessi 
nel Centro elaborazione dati ai sensi del comma 1.


